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Supplemento ordinario n. 3 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 1318-1-2022

  — Si riporta il testo della Tabella B allegata alla legge 21 ottobre 2021, n. 147 (Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
24 agosto 2021, n. 118, recante misure urgenti in materia di crisi d’impresa e di risanamento aziendale, nonché ulteriori misure urgenti in materia 
di giustizia):  

   
     Note al comma 617:   

 — Si riporta il testo del comma 3  -bis   , dell’articolo 9, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ago-
sto 2012, n. 135 (Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini nonché misure di rafforzamento 
patrimoniale delle imprese del settore bancario), come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 9    (Misure per garantire la trasparenza e i controlli dei rendiconti dei partiti e dei movimenti politici)   . — 1. – 3.   Omissis  . 
  3  -bis  . La gestione finanziaria della Commissione si svolge in base al bilancio di previsione approvato dalla Commissione medesima entro il 

31 dicembre dell’anno precedente a quello cui il bilancio si riferisce. Il rendiconto della gestione finanziaria è approvato entro il 30 aprile dell’an-
no successivo. Il bilancio di previsione e il rendi-conto della gestione finanziaria sono pubblicati nella sezione relativa alla Commissione del sito 
internet del Parlamento italiano. Per l’esercizio delle funzioni ordinarie della Commissione è autorizzata la spesa complessiva di 60.000 euro a 
decorrere dall’anno 2022, da ripartire in egual misura ad integrazione del finanziamento di ciascuna Camera.  

   Omissis  .». 

   Note al comma 618:   
  — Si riporta il testo dell’articolo 5, del decreto-legge 28 dicembre 2013, n. 149, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, 

n. 13 (Abolizione del finanziamento pubblico diretto, disposizioni per la trasparenza e la democraticità dei partiti e disciplina della contribuzione 
volontaria e della contribuzione indiretta in loro favore), come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 5    (Norme per la trasparenza e la semplificazione). —    1. I partiti politici assicurano la trasparenza e l’accesso alle informazioni relative 
al proprio assetto statutario, agli organi associativi, al funzionamento interno e ai bilanci, compresi i rendiconti, anche mediante la realizzazione di 
un sito internet che rispetti i principi di elevata accessibilità, anche da parte delle persone disabili, di completezza di informazione, di chiarezza di 
linguaggio, di affidabilità, di semplicità di consultazione, di qualità, di omogeneità e di interoperabilità. 

 2. Entro il 15 luglio di ciascun anno, nei siti internet dei partiti politici sono pubblicati gli statuti dei partiti medesimi, dopo il controllo di con-
formità di cui all’articolo 4, comma 2, del presente decreto, nonché, dopo il controllo di regolarità e conformità di cui all’articolo 9, comma 4, della 
legge 6 luglio 2012, n. 96, il rendiconto di esercizio corredato della relazione sulla gestione e della nota integrativa, la relazione del revisore o della 
società di revisione, ove prevista, nonché il verbale di approvazione del rendiconto di esercizio da parte del competente organo del partito politico. 
Delle medesime pubblicazioni è resa comunicazione ai Presidenti delle Camere e data evidenza nel sito internet ufficiale del Parlamento italiano. 
Nel medesimo sito internet sono altresì pubblicati, ai sensi del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, i dati relativi alla situazione patrimoniale e 
di reddito dei titolari di cariche di Governo e dei membri del Parlamento. Ai fini di tale pubblicazione, i membri del Parlamento e i titolari di cariche 
di Governo comunicano la propria situazione patrimoniale e di reddito nelle forme e nei termini di cui alla legge 5 luglio 1982, n. 441. 

 2  -bis  . I soggetti obbligati alle dichiarazioni patrimoniale e di reddito, ai sensi della legge 5 luglio 1982, n. 441, e successive modificazioni, 
devono corredare le stesse dichiarazioni con l’indicazione di quanto ricevuto, direttamente o a mezzo di comitati costituiti a loro sostegno, comun-
que denominati, a titolo di liberalità per ogni importo superiore alla somma di 500 euro l’anno. Di tali dichiarazioni è data evidenza nel sito in-


